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Luca GianGoLini,

L’esercito del papa.
Istituzione militare, burocrazia curiale

e nobiltà nello Stato della Chiesa
(1692-1740)

Aracne editrice, Canterano 2020, pp. 366.

 

I l volume in parola è il terzo della collana Fvcina di Marte, pubblicata per 
iniziativa della Società Italiana di Storia Militare. Si tratta di uno studio or-
ganico dell’organizzazione militare pontificia tra Sei e Settecento, all’in-

terno della più ampia cornice del governo dei domini temporali della Chiesa. 
La linea storiografica seguita traspare con chiarezza. Il primo, più immediato ri-
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ferimento è agli studi di Andrea Da Mosto che nel 1914, su richiesta dell’Uffi-
cio Storico dell’Esercito, scrisse una storia dell’organizzazione militare dei pa-
pi dal Quattrocento al periodo napoleonico. Altresì, nella genealogia riconosciuta 
dall’autore spicca lo studio di Virgilio Ilari sull’esercito pontificio del XVIII se-
colo, concepito come propedeutico ad uno studio delle riforme militari pontificie 
alla fine del Settecento, in risposta alla minaccia posta dalla Francia rivoluzio-
naria. Tuttavia, il modello di analisi adottato dall’autore è di tipo socio-istituzio-
nale, secondo un’impostazione già sperimentata dalla storiografia sul “militare” 
in Italia e in continuità con il filone internazionale degli war and society studies.

Veniamo al dettaglio dei contenuti presentati. L’introduzione, molto attenta 
alla storiografia pregressa, delinea i problemi di metodo e traccia le principali 
linee d’indagine. Quindi, una prima parte esamina lo sviluppo dell’istituzione 
militare pontificia dalla seconda metà del Cinquecento sino al 1692, considerato 
dall’autore un vero punto di svolta. Nel 1692, infatti, tutte le cariche militari api-
cali, attribuite da almeno due secoli ai parenti dei pontefici, furono abolite da papa 
Innocenzo XII. Anzi, si può dire con certezza che la Romanum decet Pontificem, 
cioè la bolla di abolizione del nepotismo, si concentrò – dopo un dibattito il cui 
côté militare finora non era emerso compiutamente – su un gran numero di gradi 
di comando tenuti dai consanguinei dei pontefici, castellanie comprese. Furono 
così risparmiati 80.000 scudi all’anno: una cifra importante, se si pensa che a 
Roma il salario di un artigiano specializzato non superava i 75 scudi anni (Cfr. R. 
Ago, Economia Barocca…, Roma: Donzelli, 1998, p. 14). 

Questa spending review ante litteram non costituì, tuttavia, il risultato più 
evidente dell’operazione. Come mette in evidenza l’autore, parte da qui un lungo 
percorso di clericalizzazione dell’istituzione militare gravido di conseguenze. Se 
ne hanno traccia già nel primo e secondo capitolo della seconda parte, dedicati in-
nanzi tutto alle trasformazioni che la riforma del 1692 innescò sulla prassi vissuta 
all’interno degli ordinamenti militari romani. Il Commissariato delle Armi, cioè 
il dicastero titolare dell’amministrazione dell’esercito, insieme alla Segreteria di 
Stato, diventarono i centri direttivi dell’istituzione. Talvolta anche la congrega-
zione della Consulta o quella del Buon governo intervenivano in materia militare. 
In provincia, infine, anche i cardinali legati ottennero sempre maggiori competen-
ze. Il volume fa emergere le componenti di questa nuova prassi di governo, con 
una particolare attenzione ai rapporti con l’ufficialità durante le campagne e la 
politica di neutralità armata promosse da Innocenzo XII (1691-1700) e Clemente 
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XI (1700-1721). A quest’ultimo riguardo, è dedicata particolare attenzione alla 
volontà da parte romana di adottare forme e prassi derivate dall’esercito francese. 
Per la prima volta, si iniziavano a superare le abitudini clientelari sopravvissute 
all’abolizione del nepotismo e gli ordinamenti pontifici cominciavano a preve-
dere una carriera composta da una successione di gradi, con funzioni precise e 
chiari metodi di selezione del personale. L’autore pone quindi la propria ricostru-
zione della guerra di Comacchio a conclusione della seconda parte del volume. 
Il conflitto è inquadrato nell’ampio orizzonte politico europeo coevo, ma la pre-
parazione degli ordinamenti pontifici alla guerra e la conduzione delle operazioni 
trovano ampio spazio. Tali pagine costituiscono il centro ideale del libro, anzi 
valgono precisamente come ‘prova dei fatti’. L’intento dell’autore non è qui di 
ripercorrere in dettaglio gli avvenimenti del conflitto che oppose l’imperatore a 
papa Clemente XI, ma osservare sul campo come abbia funzionato l’istituzione 
militare una volta che essa era stata posta sotto il controllo esclusivo dei chierici. 
Le comunicazioni tra il centro di comando, a Roma, e gli alti ufficiali sul campo 
costituiscono la base documentaria più sicura, per osservare i quadri in azione.

La narrazione delle campagne e delle battaglie dal punto di vista operativo 
mantiene però la propria importanza, tanto più in un’analisi socio-istituzionale, 
dove è necessario mantenere un confronto serrato con ciò che è possibile ricostru-
ire della situazione sul campo. Anche se l’opera in esame non si è posta l’obiet-
tivo di ricostruire gli aspetti tecnici dei conflitti di inizio del Settecento – al cen-
tro di un volume recente (G. Boeri [et al.], L’esercito pontificio nel 1708-1709, 
Zanica: Soldiershop, 2020) –, la narrazione della guerra contro l’Austria e delle 
altre iniziative militari è sorretta da molte nuove fonti, che fanno comprendere 
più compiutamente le vicende dell’esercito pontificio. 

La terza parte del volume di Giangolini analizza il tracollo dell’esercito tra il 
1709 e il 1740, in particolare durante la guerra di successione polacca. In quei 
decenni, il papato rinunciò allo strumento militare come mezzo della propria 
politica internazionale, limitando il ruolo dell’esercito a compiti di polizia e di 
rappresentanza (il c.d. «decoro del principe»). I tentativi di riforma, tuttavia, non 
mancarono, ad esempio nel 1734-36 e nel 1740. Si trattò però di esperienze limi-
tate, che puntavano al riordino gerarchico del corpo ufficiali. L’intento principale 
dei pontefici, sempre più consapevolmente, era  ormai quello di risparmiare ri-
sorse finanziarie.  

Il capitolo finale offre una dettagliata e corposa prosopografia del corpo uf-
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ficiali – con utilissime tabelle in appendice. Gli ufficiali, dopo aver servito in 
qualche esercito europeo, tornavano nello Stato per investire a Roma e in patria 
il credito dell’esperienza acquisita all’estero come una forma di distinzione e 
maggiore prestigio. La nobiltà provinciale era attratta dagli impieghi pontifici, 
ma solo nella misura in cui questi potevano irrobustire la loro posizione nei loro 
territori, perché non potevano aprire l’accesso ai vertici del potere romano.

In risposta ai peculiari interrogativi posti dall’istituzione militare pontificia, 
infine, viene proposto un confronto tra la cultura politica curiale e quella dell’e-
sercito, esaminando il ruolo della religione all’interno degli ordinamenti, ma so-
prattutto il rapporto tra chierici e nobili militari: le diverse mentalità professio-
nali non possono che emergere a tutto tondo. I soldati risultavano più vicini ai 
cardinali che ai commilitoni e formavano un gruppo che non si riconosceva in un 
“servizio di Stato”, trovandosi ad agire in una condizione subalterna. Così depau-
perati di una sfera d’azione autonoma sul campo di battaglia e nell’agone curiale 
di Roma, essi risultano poco efficaci nell’esercizio del comando. L’autore presen-
ta tale conflitto di culture sulla base teorica della discrepanza di conoscenze tra 
principal ed agent, ossia – nel caso in esame – tra i curiali e i militari. La crescita 
di competenze dei chierici nell’esercito negò agli ufficiali una sfera autonoma per 
l’esercizio delle funzioni loro proprie, anche sul campo, e ciò quando la maggio-
re professionalizzazione del mestiere delle armi stava contribuendo a rafforzare 
la già forte etica militare individualistica dei nobili dello Stato della Chiesa. La 
frizione tra i due poli dell’istituzione, che peraltro aveva caratterizzato il mondo 
delle armi nello Stato ecclesiastico anche nel Cinque e Seicento, ne condizionò 
l’operato in modo in modo ancora più netto. I due gruppi, chierici e militi, erano 
in un rapporto simbiotico: tuttavia, avverte l’autore, fu proprio tale simbiosi a 
rendere impossibile ogni riforma dell’esercito del papa. 

Ne esce, dunque, un’immagine ben costruita e convincente dell’organizza-
zione militare pontificia: fu la stessa ‘costituzione materiale’ (Verfassung) dello 
Stato ecclesiastico, ierocratica – nonostante gli accenni di modernizzazione ‘lai-
ca’ di metà Cinquecento –  a decretare l’impossibilità per il papato di dotarsi di 
uno strumento militare efficace. 

Per riassumere, il volume rappresenta un contributo interessante per la spe-
cificità dell’istituzione a cui si riferisce, per il territorio di riferimento e per l’e-
poca prescelta: si tratta dei decenni decisivi in cui il papato dovette affrontare le 
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conseguenze di un ridimensionamento della propria influenza politica e tentare 
di tamponare il crescente interesse degli Asburgo d’Austria per influenzare con 
più decisione lo spazio politico italiano. In tale contesto si inserisce la guerra di 
Comacchio (1708-9), che non fu solo un’appendice del più vasto conflitto per la 
successione della Corona spagnola tra Borbone ed Asburgo (1700-1714). Sullo 
sfondo, infatti, vi erano non solo i problemi religiosi connessi alla diffusione del 
giansenismo, ma – come dimostra il caso austriaco – tensioni giurisdizionaliste 
che iniziavano ad emergere con chiarezza.

Il dialogo con la bibliografia è profondo e ampio, lo scavo archivistico impres-
siona per abbondanza e qualità dei carteggi fatti emergere. Spiccano per chiarezza 
e interesse le lettere del nipote del papa Clemente XI, il giovanissimo Alessandro 
Albani, e del generale Luigi F. Marsili. Concludono il testo bibliografia e indice 
dei nomi, ormai sempre più di rado presenti nella saggistica storica italiana: se ne 
dà il merito ai responsabili editoriali della collana, oltre che all’autore. 

Giampiero BruneLLi
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